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LEGGE REGIONALE 15 giugno 2023, n. 10
“Valorizzazione, promozione e sostegno della cultura bandistica pugliese. Modifiche alla legge regionale 25 
giugno 2013, n. 17 (Disposizioni in materia di beni culturali)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Bande della tradizione pugliese

1.	 Dopo l’articolo 24 della legge regionale 25 giugno 2013, n. 17 (Disposizioni in materia di beni culturali)” 
è aggiunto il seguente:
“Art. 24 bis (Bande della tradizione pugliese)

1.  La Regione, ai sensi dell’articolo 4 della presente legge, salvaguarda, valorizza, promuove e sostiene 
la cultura bandistica pugliese tipicamente sviluppata attraverso le “bande della tradizione pugliese”, in 
quanto espressione del patrimonio culturale immateriale regionale, riconoscendone la funzione sociale, 
culturale, identitaria, di arte democratica e di valorizzazione territoriale.
2.  Per banda della tradizione pugliese s’intende l’antico fenomeno musicale tipico della Puglia e del 
sud Italia, consistente in una formazione di strumenti a fiato e percussioni, organizzata sul modello 
dell’orchestra, con un organico in divisa non inferiore a 35 strumentisti, oltre al Direttore.
3.  Il repertorio musicale della banda della tradizione pugliese è caratterizzato da trascrizioni di antologie 
operistiche, sinfonie, marce sinfoniche e musiche religiose, eseguite in forma itinerante soprattutto 
in occasione delle feste patronali e processioni legate ai riti della settimana santa, anche utilizzando 
apposite strutture in legno installate nelle piazze e denominate casse armoniche.”.

Art. 2
Interventi di salvaguardia, valorizzazione, promozione e sostegno

1.	 Dopo l’articolo 24 bis della l.r. 17/2013 è aggiunto il seguente:
“Art. 24 ter (Interventi di salvaguardia, valorizzazione, promozione e sostegno)
1.	  Per il perseguimento delle finalità di cui all’articolo 24 bis, la Giunta regionale, sentita la competente 
commissione consiliare, programma, ai sensi del titolo II della presente legge, i seguenti interventi: 

a)	 promozione della conoscenza, della diffusione e della pratica della cultura musicale bandistica;
b)	 iscrizione delle bande della tradizione pugliese nell’inventario del patrimonio culturale immateriale 

pugliese, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 4, commi 2-bis e seguenti, della presente legge;
c)	 ricerca di partiture, compositori, testi per la conoscenza della storia delle bande e dei suoi più 

importanti protagonisti;

Leggi e regolamenti regionali
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d)	 catalogazione e digitalizzazione degli archivi locali di spartiti, composizioni musicali, testi e documenti 
fotografici e sonori sulla memoria dei complessi bandistici pugliesi;

e)	 iniziative convegnistiche, seminariali, formative e spettacolari per la promozione della conoscenza, 
della diffusione e della pratica della cultura musicale bandistica, con particolare riferimento al 
rapporto con il mondo della scuola;

f)	 realizzazione di una rete finalizzata alla programmazione unitaria e all’identità visiva comune delle 
bande della tradizione pugliese e dei relativi festival, con particolare attenzione all’innovazione dei 
repertori;

g)	 sostegno delle bande della tradizione pugliese regolarmente iscritte nell’inventario di cui alla lettera 
b), per:

1)	 l’acquisto, il miglioramento e il completamento di attrezzature e strumenti musicali, fisse e 
mobili, partiture e divise funzionali all’esercizio dell’attività;

2)	 il recupero e il restauro di attrezzature e altri beni mobili delle bande della tradizione pugliese, 
per la loro conservazione e la fruizione anche in iniziative espositive;

3)	 la fruizione di spazi destinati alle prove e alla socialità; 
4)	 la produzione di musica originale per banda;
5)	 il nolo relativo al trasporto e l’ospitalità dei complessi bandistici per favorire spettacoli a livello 

regionale ed extra-regionale;
6)	 le attività di formazione musicale di tipo bandistico e di aggiornamento e qualificazione 

professionale degli esecutori e dei trascrittori;
7)	 l’istituzione di un museo diffuso e integrato delle bande della tradizione pugliese per lo sviluppo 

e la promozione delle attività di cui alle lettere precedenti.”.

Art. 3
Contributi

1.	 Dopo l’articolo 24 ter della l.r. 17/2013 è aggiunto il seguente:
“Art. 24 quater (Contributi)
1.	  Al fine di realizzare gli interventi previsti dall’articolo 24 ter, nell’ambito del Programma regionale 
operativo annuale di cui all’articolo 12, la Regione concede annualmente contributi finanziari alle bande 
della tradizione pugliese regolarmente iscritte nell’inventario del patrimonio culturale immateriale 
pugliese. 
2.	  Alla copertura dei relativi oneri possono concorrere le risorse finanziarie del bilancio vincolato 
rivenienti dalla programmazione unitaria, a valere sui Fondi strutturali e di investimento europei, previa 
verifica di coerenza con le linee di intervento in essi previste.”.

Art. 4
Norma finanziaria

1.	 Per il perseguimento delle finalità della presente legge, nell’ambito della missione 5, programma 
2, titolo 1, del bilancio autonomo regionale, per l’esercizio 2023 è assegnata una dotazione finanziaria, in 
termini di competenza e cassa, pari a euro 500 mila, con riduzione di pari importo dello stanziamento sul 
“Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”, missione 20, 
programma 3, titolo 1. Il medesimo stanziamento è assegnato in termini di competenza per ciascuno degli 
esercizi finanziari 2024 e 2025.
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Art. 5
Modifiche al titolo IV della l.r. 17/2013

1.	 Al titolo IV della l.r. 17/2013 sono apportate le seguenti modifiche:
a)	 la rubrica è così sostituita: “Disposizioni di salvaguardia, valorizzazione e promozione del patrimonio 

materiale e immateriale”;
b)	 nella partizione del titolo IV e prima dell’articolo 19 è aggiunto il seguente:

“Capo I
Salvaguardia e valorizzazione della produzione editoriale e del patrimonio librario e documentale”;

c)	 dopo l’articolo 24 è aggiunto il seguente:
“Capo II
Salvaguardia, valorizzazione, promozione e sostegno della cultura bandistica pugliese”.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, 
comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 15 giugno 2023 						    

								        MICHELE EMILIANO
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LEGGE REGIONALE 15 giugno 2023, n. 11
“Disposizioni in materia di istituzione del servizio di Psicologia di base”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1 
Finalità e istituzione della figura dello Psicologo di base

1.	 La Regione Puglia, nell’esercizio della propria competenza in materia di tutela della salute, di cui 
all’articolo 117, comma terzo, della Costituzione, per garantire al singolo, alla coppia e alla sua famiglia le 
prestazioni sanitarie di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833 (Istituzione del servizio sanitario nazionale) 
e al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), istituisce a sostegno dei bisogni assistenziali emersi a 
seguito del Covid-19, ai sensi dell’articolo 20-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 (Ulteriori misure 
urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse 
all’emergenza epidemiologica da Covid-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 
176,  il servizio di Psicologia di base.
2.	 Il servizio di Psicologia di base ha la finalità di sostenere e integrare l’azione dei medici di medicina 
generale, dei pediatri di libera scelta, delle case della salute e delle case di comunità nell’intercettare e nel 
rispondere ai bisogni assistenziali di base dei cittadini e delle cittadine pugliesi.
3.	 Il servizio di Psicologia di base è realizzato da ciascuna Azienda sanitaria locale (ASL) articolato in 
ogni Distretto socio sanitario e case di comunità. Esso è svolto da psicologi liberi professionisti a rapporto 
convenzionale, denominati di seguito Psicologi di base, così come disciplinato dall’Accordo collettivo nazionale 
(ACN) vigente.
4.	 La Giunta regionale, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
regolamento disciplina la formazione degli elenchi provinciali e la gestione degli incarichi convenzionali.
5.	 Il servizio di psicologia di base è finalizzato a:

a)	 intercettare e diminuire il peso crescente dei disturbi psicologici della popolazione, costituendo un 
filtro sia per i livelli secondari di cure sia per il pronto soccorso;

b)	 intercettare i bisogni di benessere psicologici che frequentemente rimangono inespressi dalla 
popolazione;

c)	 organizzare e gestire l’assistenza psicologica decentrata rispetto ad alcuni tipi di cura;
d)	 realizzare una buona integrazione con i servizi specialistici di ambito psicologico e della salute mentale 

di secondo livello e con i servizi sanitari più generali;
e)	 intercettare e gestire le problematiche comportamentali ed emotive derivate dalla pandemia 

Covid-19;
f)	 favorire lo sviluppo e la diffusione della cultura della salute e la sensibilizzazione sulle tematiche 

attinenti all’adozione di comportamenti e stili di vita salutari; 
g)	 promuovere il benessere psicologico;
h)	 prevenire la cronicizzazione di un’ampia serie di disturbi intervenendo adeguatamente in una fase 

molto precoce.
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6.	 Gli interventi previsti dalla presente legge sono integrativi e complementari a quelli previsti da altre 
norme regionali.

Art. 2
Compiti dello Psicologo di base

1.	 Lo Psicologo di base è inserito nel Distretto socio sanitario all’interno dell’Unità operativa semplice di 
assistenza psicologica distrettuale per l’attività di assistenza psicologica primaria e opera in collaborazione con 
i medici di medicina generale, con i pediatri di libera scelta e con gli specialisti ambulatoriali. 
2.	 Lo Psicologo di base garantisce il benessere psicologico nell’ambito della medicina di base e opera in 
rapporto con i distretti sanitari e le loro articolazioni funzionali. La sua azione è vicina alle realtà di vita degli 
utenti, alle famiglie e alla comunità, fornisce un primo livello di assistenza psicologica, di qualità, accessibile, 
efficace, conveniente e integrato con gli altri servizi sanitari. Lo Psicologo di base assicura una rapida presa in 
carico del paziente.
3.	 Allo Psicologo di base, in sintonia con le funzioni di cui alla legge 18 febbraio 1989, n. 56 (Ordinamento 
della professione di psicologo), competono, in accordo con i servizi distrettuali competenti, funzioni di riduzione 
del rischio di disagio psichico, di prevenzione e di promozione della salute. Lo Psicologo di base intercetta il 
peso crescente dei disturbi psicologici della popolazione che frequentemente rimangono inespressi e i bisogni 
di benessere psicologico e opera prioritariamente sulle seguenti aree:

a)	 problemi legati all’adattamento (lutti, perdita del lavoro, separazioni, malattia cronica);
b)	 problemi legati a fasi del ciclo di vita;
c)	 disagi emotivi transitori, sintomatologia ansioso-depressiva legati a eventi stressanti;
d)	 sostegno psicologico alla diagnosi infausta e alla cronicità o recidività di malattia;
e)	 scarsa aderenza alla cura;
f)	 richiesta impropria di prestazioni sanitarie;
g)	 problematiche psicosomatiche;
h)	 supporto al team dei professionisti sanitari.

4.	 Lo Psicologo di base assume in carico la richiesta di assistenza e sviluppa un progetto clinico 
comprensivo di una dimensione diagnostica e di un programma di supporto psicologico, avvalendosi anche 
delle strutture pubbliche e private di secondo livello competenti sul problema individuato.
5.	 In caso di richiesta di assistenza psicologica inoltrata dal medico di base, dal medico di fiducia del 
paziente, dal pediatra di libera scelta o da altro specialista, costoro potranno avvalersi dello psicologo di base 
territorialmente competente.

Art. 3
Elenchi degli Psicologi di base

1.	 È istituito l’elenco provinciale degli psicologi delle cure primarie.
2.	 Possono essere iscritti negli elenchi di cui al comma 1 i professionisti in possesso dei seguenti requisiti:

a)	 laurea in psicologia;
b)	 iscrizione all’Albo degli psicologi;
c)	 assenza di rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato con le strutture del Servizio sanitario 

nazionale o regionale;
d)	 specifiche competenze e titoli, di cui all’articolo 4, comma 5;
e)	 attestato di abilitazione rilasciato dalla Regione Puglia a seguito della frequenza e superamento 
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dell’esame finale di specifico corso semestrale regolamentato dalla Giunta regionale sul tema dello 
psicologo di base e sulle cure primarie.

3.	 In fase di prima applicazione e in attesa della realizzazione dei corsi abilitanti di cui al comma 2, 
lettera e), accedono all’elenco degli Psicologi di base della Regione Puglia, con priorità gli psicologi e psicologi 
psicoterapeuti iscritti nella graduatoria regionale di specialistica ambulatoriale disciplina psicologia e 
psicoterapia, in subordine gli psicologi e gli psicologi psicoterapeuti che documentano l’esercizio di attività 
almeno biennale, con qualsiasi tipo di contratto, nelle ASL, nelle Aziende ospedaliere, negli Istituti di ricerca 
e cura a carattere scientifico (IRCCS) e nelle strutture convenzionate della Regione Puglia, gli psicologi 
e psicologi psicoterapeuti con comprovata esperienza, almeno quinquennale, nell’esercizio della libera 
professione in strutture o studi privati, documentata da regolare documentazione fiscale. Per i candidati 
che presentano attestazione di struttura convenzionata è necessaria documentazione fiscale che comprova 
l’attività contrattualmente svolta.

Art. 4
Organizzazione delle attività dei servizi di Psicologia di base

1.	 I servizi di Psicologia di base interagiscono con i Comuni, in forma singola o associata e con gli Ambiti 
territoriali competenti per la realizzazione del sistema integrato dei servizi sociali e socio sanitari della Regione 
Puglia.
2.	 In ciascun Distretto socio sanitario le attività psicologiche delle cure primarie sono erogate in sinergia 
con le strutture del Distretto sanitario di appartenenza. 
3.	 In ciascuna ASL il direttore dell’Unità operativa di cui all’articolo 20-bis del d.l. 137/2020, o un dirigente 
psicologo dell’Unità operativa semplice “Assistenza Psicologica” prevista dal regolamento regionale 18 aprile 
2011, n. 6 (Regolamento di organizzazione del “Distretto socio sanitario”(D.S.S.)) ha il compito di referente 
clinico e di coordinamento e programmazione per la psicologia di base, si interfaccia con la Regione Puglia 
per la valutazione delle attività, delle proposte di innovazione e sulla eventuale loro applicabilità, e per la 
programmazione inerente alla psicologia di base territoriale.
4.	 Se previsto, attraverso un accordo tra ASL ed enti locali, lo Psicologo di base può operare logisticamente 
anche all’interno di locali forniti dall’ente locale medesimo e tale configurazione può riguardare in particolare 
aree specifiche del territorio regionale. Lo Psicologo di base potrà operare presso il proprio studio professionale 
previ specifici accordi con gli organismi regionali e loro articolazioni o enti locali.
5.	 La Giunta regionale, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
proprio provvedimento, definisce le specifiche competenze e titoli dello Psicologo di base.
6.	 I costi dell’assistenza psicologica prestata dallo Psicologo di base territoriale sono a carico del Servizio 
sanitario regionale SSR) e sono eventualmente integrati con le risorse dei Piani di zona.

Art. 5
Verifica, monitoraggio e controllo qualitativo 

dell’assistenza psicologica

1.	 La verifica, il monitoraggio e il controllo della qualità dell’assistenza psicologica prestata in attuazione 
dell’articolo 1 sono effettuati dai competenti organi del SSR.
2.	 Per le finalità previste nel comma 1, gli Psicologi di base trasmettono una relazione annuale sull’attività 
di assistenza psicologica prestata al direttore/dirigente psicologo aziendale previsto nell’articolo 4, comma 3, 
che provvede all’invio ai competenti servizi del SSR.
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3.	 I servizi competenti del SSR esaminano le relazioni presentate ai sensi del comma 2 per verificare, 
controllare e valutare l’attività di assistenza psicologica.

Art. 6
Osservatorio regionale

1.	 La Regione Puglia istituisce un organismo indipendente con funzioni di Osservatorio regionale 
composto da:

a)	 un dirigente psicologo per ciascuna ASL;
b)	 un dirigente psicologo ospedaliero;
c)	 due psicologi nominati dell’Ordine degli psicologi della Puglia;
d)	 due docenti universitari;
e)	 un funzionario della Regione Puglia con competenze e titoli in ambito psicologico; 
f)	 un dipendente della Regione Puglia con funzioni di segreteria;
g)	 un rappresentante di una società scientifica di psicologia;
h)	 un rappresentante di un’organizzazione sindacale rappresentativa della categoria; 
i)	 un rappresentante dei medici di medicina generale
j)	 un rappresentante dei pediatri di libera scelta.

2.	 L’Osservatorio regionale svolge un’azione di controllo, programmazione e indirizzo sulle attività 
prestate dallo Psicologo di base, anche in funzione dei bisogni di salute emergenti nel territorio della Regione 
Puglia.
3.	 La Giunta regionale disciplina le modalità organizzative e individua le strutture della Regione che 
collaborano all’esercizio della funzione di Osservatorio regionale.
4.	 La partecipazione ai lavori dell’Osservatorio non comporta il riconoscimento di compensi, gettoni di 
presenza e rimborsi spese.

Art. 7
Clausola valutativa

1.	 La Giunta regionale, annualmente, predispone e trasmette al Consiglio regionale dettagliata relazione 
sullo stato di attuazione delle disposizioni, sulle attività poste in essere e le eventuali criticità emerse.

Art. 8
Norma finanziaria

1.	 Alla copertura degli oneri derivanti dalla presente legge, quantificati complessivamente in euro 1 
milione 950 mila per gli anni 2023 e 2024, ed euro 1 milione 500 mila a valere dal 2025, si fa fronte con le 
risorse già attribuite alle ASL per il SSR e si provvede con somme iscritte nella missione 13, programma 01, 
titolo 01 del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023-2025.

Art. 9
Abrogazioni

1.	 La legge regionale 7 luglio 2020, n. 21 (Istituzione del servizio di psicologia di base e delle cure 
primarie) è abrogata.
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La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 15 giugno 2023						    
 											         
								        MICHELE EMILIANO
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LEGGE REGIONALE 15 giugno 2023, n. 12
“Prestazioni odontoiatriche per pazienti fragili erogate in strutture pubbliche territoriali”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1 
Finalità e obiettivi

1.	 Le aziende sanitarie della Regione sono tenute all’erogazione di prestazioni odontoiatriche a invasività 
minore, media e maggiore, per pazienti fragili con disabilità psicomotoria o con disturbi del comportamento, 
il cui periodo d’osservazione per complicanze post-intervento non sia superiore a ventiquattro ore dal termine 
della procedura.

Art. 2
Strutture abilitate

1.	 Le strutture abilitate per le prestazioni di cui all’articolo 1 non possono essere inferiori a due per ogni 
azienda sanitaria, collocate all’interno di ambiente protetto e corrispondente ai Punti territoriali di assistenza 
dotati di servizi chirurgici con relativo servizio di anestesiologia.

Art. 3
Incremento del monte ore 

1.	 Per le finalità di cui all’articolo 1, le aziende sanitarie incrementano il monte ore delle prestazioni 
territoriali nella misura massima di trentotto ore a settimana e per ogni struttura individuata. 
2.	 L’incremento del monte ore e la relativa assegnazione di cui al comma 1 è effettuato attraverso una 
riconversione della dotazione aziendale per la specialistica ambulatoriale oppure con assegnazione, attraverso 
deliberazione della Giunta regionale, di ore dedicate e vincolate alla branca odontoiatrica. 

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 15 giugno 2023						    
 						    
								        MICHELE EMILIANO
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LEGGE REGIONALE 15 giugno 2023, n. 13
“Disposizioni per prevenire e contrastare condotte di maltrattamento o di abuso, anche di natura psicologica, 
in danno di anziani e persone con disabilità e modifica alla legge regionale 9 agosto 2006, n. 26 (Interventi 
in materia sanitaria)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Oggetto e finalità

1.	 La presente legge ha la finalità di prevenire e contrastare condotte di maltrattamento o di abuso, 
anche di natura psicologica, in danno di anziani e persone con disabilità nell’ambito delle strutture socio-
sanitarie e socio-assistenziali a carattere residenziale, semi-residenziale o diurno.

Art. 2
Formazione permanente e verifiche periodiche obbligatorie delle capacità 

psico-attitudinali del personale di cura

1.	 Al fine di garantire il possesso delle capacità psico-attitudinali degli operatori socio-sanitari e degli altri 
soggetti che operano con mansioni di assistenza diretta presso strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali, 
a carattere residenziale, semi-residenziale o diurno, tenuto conto del progressivo logoramento psico-fisico 
derivante dall’espletamento di mansioni che richiedono prestazioni di assistenza continuativa, è introdotto 
l’obbligo di percorsi formativi permanenti e di verifiche periodiche obbligatorie sulla professionalità e sul 
mantenimento delle capacità psico-attitudinali a relazionarsi, in condizioni di stress, con soggetti vulnerabili.
2.	 Ai fini di cui al comma 1 la Giunta regionale con propria deliberazione, da adottarsi entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta dell’assessore alla formazione 
professionale di concerto con l’assessore alla sanità, previo parere delle competenti Commissioni consiliari 
permanenti, definisce:

a)	 le modalità della formazione obbligatoria iniziale e permanente del personale che opera nelle strutture 
di cui all’articolo 1 finalizzata, in particolare, all’apprendimento delle pratiche e delle tecniche della 
relazione empatica secondo le migliori pratiche sviluppate nelle diverse realtà operanti sul territorio;

b)	 le modalità delle verifiche periodiche obbligatorie dei requisiti di carattere attitudinale al momento 
dell’assunzione e successivamente, con cadenza periodica, in relazione al progressivo logoramento 
psico-fisico derivante dallo svolgimento di mansioni che richiedono prestazione continuativa a 
soggetti in condizioni di vulnerabilità;

c)	 le modalità di svolgimento di colloqui individuali o incontri collettivi tra famiglie e operatori, finalizzati 
a potenziare la presa in carico di anziani e persone con disabilità.

Art. 3 
Installazione dei sistemi di videosorveglianza e tutela della privacy

1.	 Le strutture private adibite all’attività di cui all’articolo 1 provvedono autonomamente all’installazione 
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delle telecamere a circuito chiuso e ne danno comunicazione alle aziende sanitarie locali in caso di strutture 
socio-sanitarie e socio-assistenziali.
2.	 I sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso di cui al comma 1 devono essere installati con modalità 
atte a garantire la sicurezza dei dati trattati e la loro protezione da accessi abusivi. Nelle strutture di cui 
all’articolo 1 è vietato l’utilizzo di webcam.
3.	 L’installazione del sistema di videosorveglianza è effettuata in conformità al decreto legislativo 
10 agosto 2018, n. 101 (Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)) e al regolamento (UE) 
2016/679 nonché nel rispetto della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 
ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 
e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità). Per l’attivazione è 
necessario acquisire il consenso degli ospiti o dei loro tutori.
4.	 La presenza dei sistemi di videosorveglianza è inoltre adeguatamente segnalata a tutti i soggetti che 
accedono all’area video sorvegliata.
5.	 Le registrazioni sono effettuate in modalità criptata e possono essere visionate esclusivamente 
dall’autorità giudiziaria, a seguito di segnalazioni da parte dei soggetti interessati, familiari o degenti.

Art. 4
Requisiti di accreditamento istituzionale e di funzionamento

1.	 A decorrere da centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge l’installazione di 
sistemi di videosorveglianza nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali di cui all’articolo 1 entra a far 
parte dei requisiti previsti per l’accreditamento istituzionale con il Servizio sanitario regionale ed è requisito 
indispensabile per ottenere o mantenere l’autorizzazione all’esercizio dell’attività da parte delle strutture 
private richiedenti.
2.	 Il mancato adempimento degli obblighi di cui al comma 1 comporta la revoca automatica 
dell’accreditamento istituzionale delle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali e delle autorizzazioni al 
funzionamento.

Art. 5
Linee guida sulle visite nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali

1.	 Per favorire la prevenzione delle condotte di maltrattamento o di abuso, anche di natura psicologica, 
di cui all’articolo 1, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’assessore alla 
sanità emana le linee guida sulle modalità di accesso nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali.

Art. 6
Clausola valutativa

1.	 La Giunta regionale, entro il 31 marzo di ogni anno, trasmette al Consiglio regionale della Puglia 
una relazione sull’attuazione della presente legge, nella quale riferisce anche sui dati rilevati dalle autorità 
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giudiziarie competenti in merito a condotte commesse in danno di anziani e persone con disabilità ospitati 
nelle strutture di cui all’articolo 1.

Art. 7
Clausola di neutralità finanziaria

1. 	 All’attuazione della presente legge si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
regionale.

Art. 8
Modifica alla l.r. 26/2006

1.	 Al comma 1 dell’articolo 38 della legge regionale 9 agosto 2006, n, 26 (Interventi in materia sanitaria) 
dopo le parole: “quale trattamento riabilitativo presso centri specializzati” sono aggiunte le seguenti: “e 
accreditati ai sensi del r.r. 9/2016”.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 15 giugno 2023						    
 												          
								        MICHELE EMILIANO
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LEGGE REGIONALE 15 giugno 2023, n. 14
“XI legislatura - 15° provvedimento di riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, 
comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126 e modifiche alle leggi regionali 13 luglio 2017, n. 26, 24 ottobre 2016, n. 
26 (Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126), 30 
dicembre 2016, n. 40 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 
2017-2019 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2017), 28 dicembre 2018, n. 67 (Disposizioni 
per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia 
(Legge di stabilità regionale 2019)), 18 dicembre 2018, n. 61, 18 dicembre 2018, n. 65 (Riconoscimento di 
debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126) e 4 giugno 2007, n. 14 (Tutela e 
valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

CAPO I
Disposizioni in materia di debiti fuori bilancio

Art.1
Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), 

del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014

1.	 Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126, sono riconosciuti legittimi i debiti di cui alle seguenti lettere a), b), c), d), e), 
f), g), h), i), j), e k):

a)	 i debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato 
dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 4.566,15, derivante: per euro 1.675,98 a titolo 
di competenze, da mandato periziale liquidate con provvedimento del 9 agosto 2022 del Tribunale 
di Trani, sezione espropriazioni immobiliari, come quantificate dal creditore; per euro 1.268,37 a 
titolo di integrazione competenze quantificate dal creditore giusta decreto del Tribunale di Foggia 
depositato nel corso del giudizio r.g. 7574/2019 in data 20 giugno 2022; per euro 1.161,80 a titolo di 
integrazione competenze quantificate dal creditore giusta decreto del Tribunale di Foggia depositato 
nel corso del giudizio r.g. 7574/2019 in data 20 giugno 2022; per euro 460,00 a titolo di integrazione 
competenze quantificate dal creditore giusta sentenza della sezione giurisdizionale per la Regione 
Puglia n. 347/2020 depositata in data 29 settembre 2020. Al finanziamento della spesa di cui alla 
presente lettera a) si provvede con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 
1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” del bilancio corrente; 

b)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
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modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 2.886,51 derivante dalla sentenza n. 1115 del 
14 luglio 2022 emessa dal Tribunale di Brindisi, G.O. Francesco Giliberti, nella causa civile iscritta al 
n. 1245/2021 r.g. tra la Regione Puglia, sezione contenzioso amministrativo, servizio coordinamento 
Puglia meridionale e H.S. s.r.l. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera b) si provvede 
mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, macroaggregato 10, capitolo n. 1317 
“Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” del bilancio corrente; 

c)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 1.150,00 derivante dalla sentenza n. 311 del 1° 
marzo 2022 emessa dal Tribunale di Brindisi, G.O.P. Rosanna Cafaro, nella causa civile iscritta al n. 
36/2019 r.g. tra la Regione Puglia, sezione contenzioso amministrativo, servizio coordinamento Puglia 
meridionale e M.M. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera c) si provvede mediante 
imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, macroaggregato 10, capitolo 1317 “Oneri per 
ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” del bilancio corrente; 

d)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 4.936,00, per la liquidazione delle spese e delle 
competenze riconosciute dalla sentenza n. 493/2023 emessa dal Tribunale di Taranto nel giudizio r.g. 
942/2020 in favore dell’avvocato Orazio Cantore, in qualità di delegato alla riscossione per conto della 
società Sismalab s.r.l. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera d) si provvede mediante 
imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti 
spese procedimentali e legali” del bilancio anno 2023; 

e)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 17.243,24 derivante dalle sentenze 
degli uffici del Giudice di pace di Rodi Garganico n. 12/2023 e di Martina Franca n. 368/2022 e 
del Tribunale di Taranto n. 479/2023. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera e) si 
provvede con la seguente imputazione: per gli interessi legali pari ad euro 249,77, alla missione 
1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; per la 
rivalutazione monetaria pari ad euro 255,51, alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1316 
“Oneri per ritardati pagamenti. Quota rivalutazione monetaria”; per le spese procedimentali e legali 
pari ad euro 6.917,00, alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati 
pagamenti. Spese procedimentali e legali”; per la sorte capitale, con variazione in diminuzione al 
bilancio del corrente esercizio di euro 9.820,96 della missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 
1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” e contestuale variazione di pari 
importo in aumento sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1318 “Spesa finanziata con 
prelievo somme dal capitolo 1110090”; 

f)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 8.443,50 a titolo di pagamento dell’imposta di 
registro relativa alla sentenza n. 5149/2018 del Tribunale di Bari, giusta cartella di pagamento n. 
01420220034567788001, identificativo partita 22003A004224000, come risultante dal provvedimento 
di sgravio parziale in autotutela protocollo n. 2023S167938 del 20 marzo 2023. Al finanziamento della 
spesa di cui alla presente lettera f) si provvede mediante imputazione alla missione 1, programma 
11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” del corrente 
bilancio; 

g)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 8.917,00 risultante alla quantificazione delle 
spese di giudizio derivanti dalla sentenza del Tribunale di Foggia n. 497 del 21 febbraio 2023, r.g. 
4947/2015, giusta fattura proforma n. 1/2023 del 27 marzo 2023 trasmessa dal creditore con posta 
elettronica certificata in medesima data. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera g) 



38706 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 20-6-2023

si provvede mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per 
ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” del corrente bilancio; 

h)	 i debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato 
dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 7.698,09 derivante dalle sentenze degli uffici 
del Giudice di pace di San Giovanni Rotondo n. 60/2023, di Lucera n. 205/2021 e di Altamura n. 
190/2022. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera h) si provvede con la seguente 
imputazione: per gli interessi legali pari ad euro 162,00, alla missione 1, programma 11, titolo 1, 
capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; per la rivalutazione monetaria pari ad 
euro 636,00, alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1316 “Oneri per ritardati pagamenti. 
Quota rivalutazione monetaria”; per le spese procedimentali e legali pari ad euro 2.635,46 con 
imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. 
Spese procedimentali e legali”; per la sorte capitale, con variazione in diminuzione al bilancio del 
corrente esercizio di euro 4.264,63 della missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 
“Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” e contestuale variazione di pari importo 
in aumento sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1318 “Spesa finanziata con prelievo 
somme dal capitolo 1110090”;

i)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 4.377,36 derivante dalla sentenza n. 318 del 
21 febbraio 2023 emessa dal Tribunale di Trani, sezione civile, Giudice Elio Di Molfetta, nella causa 
civile iscritta al n. 2605/2019 tra la Regione Puglia, sezione contenzioso amministrativo e P.A.M. – G. 
s.r.l. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera i) si provvede mediante imputazione alla 
missione 1, programma 11, titolo 1, macroaggregato 10, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. 
Spese procedimentali e legali” del bilancio corrente; 

j)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 2.159,05 derivante dalla sentenza n. 2877 del 22 
novembre 2022 emessa dal Tribunale ordinario di Foggia, seconda sezione civile, Giudice Diletta Calò, 
nella causa civile iscritta al n. 9211/2017 r.g. tra la Regione Puglia, sezione contenzioso amministrativo, 
servizio contenzioso Puglia settentrionale e U.G. Al finanziamento della spesa di cui alla presente 
lettera j) si provvede mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, macroaggregato 
10, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” del bilancio corrente; 

k)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 2.523,26 derivante dal decreto di liquidazione 
CTU emesso dal Tribunale di Foggia, terza sezione civile, in data 23 marzo 2023, nella procedura 
esecutiva r.g. 381/2021, esecuzioni immobiliari. Al finanziamento della spesa di cui alla presente 
lettera k) si provvede mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, Macroaggregato 
10, p.d.c.f. 1.10.05.04, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti spese procedimentali e legali” del 
bilancio corrente. 

Art.2
Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, 

come modificato dal d.lgs. 126/2014

1.	 Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, 
sono riconosciuti legittimi i debiti di cui alle seguenti lettere a), b), c), d), e), f) e g):

a)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 143.967,96 per il quale non è stato assunto il 
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relativo impegno di spesa, per i lavori urgenti di manutenzione per l’adeguamento degli impianti 
elettrici dello stabilimento di produzione dei dispositivi di protezione individuale per l’emergenza 
Covid-19, CIG 8257255662. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera a) si provvede 
con imputazione alla missione 11, programma 01, titolo 01, macroaggregato 03, p.d.c.f. 1.03.02.09, 
capitolo U0531033 “Spese per l’organizzazione le attività e gli interventi del servizio di protezione 
civile - l.r. 39/95 e l.r. n. 18/2000 - spese di funzionamento, manutenzione ordinaria e riparazioni”; 

b)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 92.025,50 per il quale non è stato assunto il 
relativo impegno di spesa, per i lavori di realizzazione di impianti speciali ed esterni presso la sede 
della protezione civile in Montalbano di Fasano (BR), CIG 8961345FD2. Al finanziamento della spesa 
di cui alla presente lettera b) si provvede con imputazione alla missione 11, programma 01, titolo 02, 
macroaggregato 02, p.d.c.f. 02.02.03.06.001, capitolo U1101038 “Lavori su beni di terzi finalizzati alle 
attività di protezione civile”;

c)	 il debito fuori bilancio, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, 
come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 228.014,44, compresi gli 
oneri di legge, inerente a compensi professionali spettanti all’avvocato esterno per incarico difensivo 
antecedente il 31 dicembre 2011, conferito in assenza di adeguato impegno di spesa, per il contenzioso 
n. 2324/08/CA dinanzi al Tribunale di Bari, r.g. n. 12364/2008. Al finanziamento della spesa di cui 
alla presente lettera c) si provvede per euro 221.637,80 mediante imputazione alla missione 01, 
programma 11, titolo 1, tramite utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione, 
e per euro 6.376,64 mediante imputazione alla missione 01, programma 11, titolo 1, capitolo U 
0001315 “Oneri per ritardati pagamenti - Quota interessi”; 

d)	 i debiti fuori bilancio, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, 
come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 58.002,11 compresi oneri 
di legge e spese esenti, inerenti compensi professionali spettanti all’avvocato esterno, per incarichi 
conferiti in assenza di preventivo o adeguato impegno di spesa relativi ai contenziosi presso il TAR 
di Lecce di seguito indicati: n. 11295/02/GU, r.g. 3187/02, per euro 10.989,66; n. 11297/02/GU, r.g. 
3189/02, per euro 10.989,66; n. 11298/02/GU, r.g. 3185/02, per euro 10.989,66; n. 11299/02/GU, 
r.g. 3188/02, per euro 10.989,66; n. 1954/04/GR, r.g. 1373/04, per euro 1.720,75; n. 1956/04/GR, r.g. 
1436/04, per euro 1.610,49; n. 3271/03/GR, r.g. 1778/03, per euro 2.729,44; n. 45/05/SH, r.g. 55/05, 
per euro 7.982,79. I debiti fuori bilancio sopra elencati ineriscono a procedimenti di conferimento e 
ratifica di incarichi legali esterni antecedenti la fine dell’esercizio finanziario 2011. Al finanziamento 
della spesa di cui alla presente lettera d) si provvede mediante imputazione alla missione 1, programma 
11, titolo 1, attraverso utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione; 

e)	 il debito fuori bilancio, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, 
come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 47.465,93, compresi oneri di legge, 
inerente a compensi professionali spettanti ad avvocato esterno per incarico conferito in assenza 
di preventivo e/o adeguato impegno di spesa relativo al contenzioso n. 271/11/RM, procedimento 
penale n. 6679/2009, DGR n. 1904 del 19 dicembre 2022. Al finanziamento della spesa di cui alla 
presente lettera e) si provvede mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, previa 
variazione in diminuzione, sia in termini di competenza che di cassa, della missione 20, programma 3, 
titolo 1, del bilancio di esercizio in corso; 

f)	 i debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato 
dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 8.742,21 compresi oneri di legge e spese esenti, 
inerenti a compensi professionali spettanti all’avvocato esterno per incarichi conferiti in assenza di 
preventivo o adeguato impegno di spesa, relativi ai contenziosi di seguito indicati: n. 11073/02/L, 
r.g. 1681/02, del Tribunale amministrativo regionale (TAR) Bari, per euro 4.356,70; n. 11076/02/L, 
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r.g. 1698/02, del TAR Bari, per euro 4.385,51. I debiti fuori bilancio di cui sopra elencati riguardano 
procedimenti di conferimento e ratifica di incarichi legali esterni antecedenti la fine dell’esercizio 
finanziario 2011. Alla spesa di cui alla presente lettera f) si provvede mediante imputazione alla 
missione 1, programma 11, titolo 1, attraverso utilizzo delle quote accantonate del risultato di 
amministrazione; 

g)	 i debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato 
dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 7.885,50, derivanti da compensi e rimborsi spesa 
relativi al mese di dicembre 2021, da erogare in favore dei componenti del Comitato tecnico regionale 
per la valutazione di impatto ambientale di cui all’articolo 28 della legge regionale 12 aprile 2001, n. 
11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale). I debiti fuori bilancio sopra elencati riguardano 
procedimenti e conferimenti di incarichi professionali esterni relativi all’esercizio finanziario 2021. Al 
finanziamento della spesa di cui alla presente lettera g) si provvede con imputazione alla missione 9, 
programma 8, titolo 1, capitolo 641025 “Spese per l’esercizio delle competenze regionali in materia 
di prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento connesse alle autorizzazioni integrate 
ambientali” dell’esercizio finanziario 2023. 

Art. 3
Modifiche alle lettere g), h) e i) del comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 26/2017  

1.	 Le lettere g), h) e i) del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 13 luglio 2017, n. 26 (Riconoscimento 
di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126), sono modificate così come 
segue:

a)	 i debiti fuori bilancio inerenti i compensi professionali spettanti all’avv. esterno per i contenziosi n. 
4442/01/N del TAR Lecce, 4442/01/N del Consiglio di Stato, 7160/02/SI del TAR Lecce, 2335/04/FR 
del TAR Lecce, 4533/99/SI BIS del TAR Lecce sono riconosciuti legittimi rispettivamente nelle somme 
rideterminate di euro 5.545,18, euro 3.296,86, euro 794,67, euro 9.466,68 ed euro 2.876,68;

b)	 sono abrogate nella parte in cui riconoscono legittimi i debiti fuori bilancio di cui rispettivamente ai 
contenziosi n. 1458/96/FR dinanzi al TAR Lecce e n. 2889/03/FR dinanzi al Consiglio di Stato.

Art. 4
Modifiche alle lettere p) e q) del comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 26/2016 e alle 

lettere hhh) e ppp) del comma 1 dell’articolo 69della l.r. 40/2016

1.	 A parziale modifica delle lettere p) e q) del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 24 ottobre 
2016, n. 26 (Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126), i 
debiti fuori bilancio inerenti i compensi professionali spettanti all’avvocato esterno per i contenziosi 1354/97/
CO, TAR Bari, 501/05/TO, TAR Lecce, 10809/02/TO, TAR Lecce e 1438/04/SH, TAR Bari, sono riconosciuti 
legittimi rispettivamente nelle somme rideterminate di euro 12.696,14, euro 22.665,34, euro 20.337,88 ed 
euro 6.301,76.
2.	 A parziale modifica delle lettere hhh) e ppp) del comma 1 dell’articolo 69 della legge regionale 30 
dicembre 2016, n. 40 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 
2017–2019 della Regione Puglia, legge di stabilità regionale 2017), i debiti fuori bilancio inerenti i compensi 
professionali spettanti all’avvocato esterno per i contenziosi n. 2349/04/GI, 3057/03/SH, 3511/03/SH, 
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250/05/TO e 4533/99/SI del TAR Lecce e n. 3511/03/SH del Consiglio di Stato, sono riconosciuti legittimi 
rispettivamente nelle somme rideterminate di euro 10.270,36, euro 5.205,57, euro 7.822,26, euro 8.038,15, 
euro 3.113,97 ed euro 9.676,70. 

Art. 5
Modifiche alle l.r. 67/2018, 61/2018 e 65/2018

1.	 A parziale modifica della lettera c) del comma 2 dell’articolo 117 della legge regionale n. 67 del 28 
dicembre 2018 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-
2021 della Regione Puglia, legge di stabilità regionale 2019), il debito fuori bilancio inerente i compensi 
professionali spettanti all’avvocato esterno per il contenzioso del TAR Lecce n. 175/01/GU è riconosciuto 
legittimo nella somma rideterminata di euro 6.476,53.
2.	 A parziale modifica delle lettere b), c) ed e) del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 18 
dicembre 2018, n. 61 (Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126), 
i debiti fuori bilancio inerenti i compensi professionali spettanti all’avvocato esterno per i contenziosi del 
TAR Lecce n. 11339/03/TO e 3565/04/FR e del Consiglio di Stato n. 1963/04/GI, sono riconosciuti legittimi, 
rispettivamente, nelle somme rideterminate di euro 4.928,53, euro 5.495,93 e euro 2.342,33.
3.	 A parziale modifica della lettera a) del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 18 dicembre 
2018, n. 65 (Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126), il debito 
fuori bilancio inerente i compensi professionali spettanti all’avvocato esterno per il contenzioso n. 65/07/FR 
del Consiglio di Stato è riconosciuto legittimo nella somma rideterminata di euro 906,95.

CAPO II
Disposizioni diverse

Art. 6
Modifica alla l.r. 14/2007

1.	 Al comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 (Tutela e valorizzazione del 
paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia) dopo le parole: “del Codice della strada” sono aggiunte le 
seguenti: “, nonché per gli interventi che insistono in aree Zone economiche speciali (ZES) di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2018, n. 12 (Regolamento recante istituzione di Zone 
economiche speciali (ZES).”. 

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 15 giugno 2023						    
 											         
								        MICHELE EMILIANO
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LEGGE REGIONALE 15 giugno 2023, n. 15
“Integrazione alla legge regionale 12 agosto 2022, n. 17 (Screening neonatale super esteso alle 
immunodeficienze congenite severe e alle malattie da accumulo lisosomiale)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1 
Finalità e obiettivi

1.	 Lo screening neonatale previsto dalla legge regionale 12 agosto 2022, n. 17 (Screening neonatale 
super esteso alle immunodeficienze congenite severe e alle malattie da accumulo lisosomiale) è esteso, con 
le modalità ivi previste, all’Adrenoleucodistrofia legata all’X (X-ALD) e alla Sindrome adreno genitale.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 15 giugno 2023						    
 						    
						    
								        MICHELE EMILIANO
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LEGGE REGIONALE 15 giugno 2023, n. 16
“Modifiche alla legge regionale 24 luglio 1997, n. 19 (Norme per l’istituzione e la gestione delle aree naturali 
protette nella Regione Puglia)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Modifiche all’articolo 5 della l.r. 19/1997

1.	 Al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 24 luglio 1997, n. 19 sono apportate le seguenti 
modifiche:

a)	 le parole: “A – Provincia di Bari” sono sostituite dalle seguenti: “A – Province di Bari e di Barletta-
Andria-Trani”;

b)	 dopo le parole: “A8 – Lama Belvedere – Territorio di Monopoli” sono inserite le seguenti: ”A8-bis – 
Lama Santa Croce – Territorio di Bisceglie”.

Art. 2
Modifiche al Programma regionale allegato alla l.r. 19/1997

1.	 Al Programma regionale delle aree naturali protette allegato alla l.r. 19/1997, sono apportate le 
seguenti modifiche:

a)	 le parole: “A – Provincia di Bari” sono sostituite dalle seguenti: “A – Province di Bari e di Barletta-
Andria-Trani”;

b)	 dopo le parole: “A7 – Fascia costiera – Territorio di Polignano a valle della SS 16” sono aggiunte le 
seguenti: “A8 - Lama Belvedere – Territorio di Monopoli e A8-bis – Lama Santa Croce – Territorio di 
Bisceglie”;

c)	 dopo la scheda indentificativa A4 è aggiunta la “SCHEDA A8-bis” allegata alla presente legge.

Art. 3
Norme finali

1.	 Dalla data di pubblicazione delle presenti disposizioni sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia, 
il Presidente della Giunta regionale provvede agli adempimenti previsti nell’articolo 6, comma 2, della l.r. 
19/1997.

Art. 4
Clausola di neutralità finanziaria

1.	 Le disposizioni della presente legge non comportano nuovi o maggiori oneri per il bilancio regionale.
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La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 15 giugno 2023						    
 						    
								        MICHELE EMILIANO
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LEGGE REGIONALE 15 giugno 2023, n. 17
“Riconoscimento delle Isole Tremiti come luogo di libertà, integrazione europea, memoria, cultura, incanto 
e leggenda”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Finalità e obiettivi

1.	 La Regione Puglia riconosce l’arcipelago delle Isole Tremiti, uniche isole italiane adriatiche abitate e 
con autonomia comunale, come luogo di libertà, integrazione europea, memoria, cultura, incanto e leggenda.
2.	 Il riconoscimento di cui al comma 1 ha l’obiettivo di migliorare tutti gli indicatori di attrazione e qualità 
della vita, attraverso interventi finanziari continuativi e puntuali.

Art. 2
Ambiti di intervento

1.	 Gli ambiti di intervento per il raggiungimento delle finalità e obiettivi di cui all’articolo 1 sono: 
a)	 sviluppo e miglioramento della mobilità pubblica per facilitare l’accessibilità ai luoghi di maggiore 

interesse dell’arcipelago; 
b)	 sviluppo e miglioramento dello spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani; 
c)	 eventi internazionali di studio, informazione e divulgazione sul tema dell’energia come strumento di 

prosperità, sicurezza ambientale e pace.

Art. 3
Modalità

1.	 Per ogni esercizio finanziario, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, la Giunta regionale destina una 
dotazione finanziaria, distinta per gli ambiti di intervento previsti nell’articolo 2, lettere a) e b), sulla base di 
un programma dettagliato presentato dal Comune di Isole Tremiti entro il 31 ottobre di ogni anno.
2.	 La liquidazione delle risorse di cui al comma 1 avviene sulla base della presentazione di apposito 
rendiconto, rispettoso del programma di cui al comma 1, salvo che particolari modalità di ottenimento della 
prestazione non giustifichino una richiesta di anticipazione non superiore al 50 per cento e per ogni ambito di 
intervento.

Art. 4
Obiettivo speciale

1.	 L’obiettivo previsto nell’articolo 2, lettera c), è finanziato sulla base di un programma dettagliato 
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presentato con le modalità di cui all’articolo 3, comma 2, dal Comitato scientifico-organizzativo di cui al 
comma 4, e prevede un evento principale di almeno tre giornate, organizzato nella forma della Summer school 
residenziale riservata a 257 giovani pugliesi, uno per comune, a 20 giovani italiani e a 23 giovani appartenenti 
ai Paesi europei, assicurando  la partecipazione di relatori internazionali, con prevalenza di appartenenti alle 
istituzioni europee e nazionali e a esponenti di università e imprese energetiche europee.
2.	 La selezione dei 257 giovani pugliesi è effettuata dai singoli comuni, tra residenti di età compresa tra 
i 18 e i 30 anni e sulla base di criteri di merito resi preventivamente pubblici e comparando lavori originali sul 
tema della Summer school.
3.	 Per radicare i principi del manifesto “Per un’Europa libera e unita”, scritto da Altiero Spinelli ed Ernesto 
Rossi e divulgato da Eugenio Colorni, e riunire nel nome dell’ideale europeo due realtà insulari del mare 
Adriatico e del mare Tirreno, la selezione dei 43 giovani italiani ed europei potrà essere affidata dal Comitato 
scientifico-organizzatore al Comune di Ventotene, possibilmente in collaborazione con un’associazione 
europeista, sulla base di un “Protocollo d’amicizia” e di criteri non vincolanti suggeriti dal Comitato scientifico. 
In mancanza del protocollo la selezione è effettuata, con i criteri di cui al comma 2, dal Comitato scientifico-
organizzativo.
4.	 Il Comitato scientifico-organizzativo di cui al comma 1 è composto da sette componenti, rinnovato 
ogni tre anni, con il presidente e un componente nominati dalla Regione Puglia e i restanti componenti dal 
Comune di Isole Tremiti, dalle Università pugliesi di Bari, Lecce, Foggia e Taranto. Nel caso di sottoscrizione 
del protocollo di cui al comma 3, il Comitato scientifico-organizzativo è integrato con due componenti, 
rispettivamente nominati dal Comune di Ventotene e dall’eventuale associazione europeista sottoscrittrice. Il 
Comitato tecnico-scientifico potrà essere integrato con i componenti rispettivamente nominati dal Parlamento 
europeo, dalla Commissione europea, oppure da altre autorità pubbliche continentali, e dai Ministeri 
dell’ambiente e delle imprese, oppure da altre autorità pubbliche nazionali, se con protocollo d’intesa o altro 
atto idoneo viene assicurato il sostegno politico, scientifico o economico alla Summer school oppure ad altre 
attività collaterali.
5.	 Tutti gli eventi rientranti nell’obiettivo di cui all’articolo 2, lettera c), compresi quelli eventuali di 
cultura, spettacolo e intrattenimento, possono ottenere ulteriori sostegni finanziari da soggetti pubblici e 
privati, alla condizione di indicare negli atti di rendicontazione la provenienza, la quantità e la qualità.
6.	 Il Comitato scientifico-organizzativo assicura, con la collaborazione dell’Istituto pugliese per la storia 
dell’antifascismo e dell’Italia contemporanea (IPSAIC) Tommaso Fiore, la programmazione annuale di attività 
di ricerca per il recupero della memoria storico-culturale delle Isole Tremiti del XX secolo, con particolare 
riferimento alle vicende belliche e all’internamento o confino per motivi politici, religiosi e di qualsiasi forma 
di discriminazione.

Art. 5
Norme finali e transitorie

1.	 I partecipanti alla Summer school di cui all’articolo 4 non possono partecipare a più d’una edizione 
dell’evento.
2.	 In caso di mancata designazione dei partecipanti alla Summer school di cui all’articolo 4, comma 2, 
provvede il Comitato scientifico-organizzativo.
3.	 In sede di prima applicazione, il termine previsto dall’articolo 3, comma 1, è di 30 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge.

Art. 6
Norma finanziaria

1.	 Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dalla presente legge, quantificati in euro 200 mila in 
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termini di competenza e cassa per l’esercizio 2023 e in euro 200 mila, in termini di competenza per ciascuno 
degli esercizi 2024 e 2025, si provvede con le risorse di cui al “Fondo globale per il finanziamento di leggi 
regionali di spesa corrente in corso di adozione” da imputarsi come segue: euro 66.500,00 sulla missione 10, 
programma 3, titolo 1; euro 81 mila sulla missione 9, programma 3, titolo 1; euro 52.500,00 sulla  missione 
15, programma 3, titolo 1.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 15 giugno 2023						    
 						    
								        MICHELE EMILIANO
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LEGGE REGIONALE 15 giugno 2023, n. 18
“Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e disciplina delle forme e modalità di 
pubblicazione degli atti”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Oggetto e finalità 

1.	 La presente legge disciplina la pubblicazione degli atti regionali nel Bollettino ufficiale della Regione 
Puglia, in ossequio ai principi di pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa di cui alla legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), alla legge 7 giugno 2000, n. 150 (Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione 
delle pubbliche amministrazioni), alla legge regionale 20 giugno 2008, n. 15 (Principi e linee guida in materia 
di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia), e alla legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 
(Statuto della Regione Puglia).
2.	 Il Bollettino ufficiale della Regione Puglia, di seguito denominato BURP, è lo strumento di conoscenza 
e pubblicità legale delle leggi e dei regolamenti regionali e degli atti pubblici e privati che devono giungere 
con certezza a conoscenza della collettività regionale, salvo gli effetti ricollegati ad altre forme di conoscenza 
e pubblicità previste dall’ordinamento vigente.
3.	 La Regione Puglia favorisce il diritto di accesso e di informazione dei cittadini consentendo 
la consultazione libera e gratuita del BURP sul sito della Regione al seguente indirizzo:                                                                                                        
https://burp.regione.puglia.it/.

Art. 2
Modalità e periodicità della pubblicazione

1.	 La pubblicazione degli atti e degli avvisi nel BURP è gratuita ed è effettuata su richiesta dei soggetti 
pubblici o privati interessati, rivolta alla struttura preposta alla gestione del BURP di cui all’articolo 5 della 
presente legge.
2.	 Il BURP è redatto esclusivamente in forma digitale a decorrere dalla data di pubblicazione della 
presente legge. Una copia analogica di ciascuno dei bollettini pubblicati anteriormente a tale data è depositata 
presso l’archivio della struttura regionale preposta alla gestione del BURP di cui all’articolo 5.
3.	 La pubblicazione degli atti nel BURP avviene in forma integrale, salvo i casi di espressa previsione 
normativa della pubblicazione per estratto.
4.	 Il BURP è pubblicato con frequenza bisettimanale, attraverso edizioni ordinarie, di norma il lunedì e il 
giovedì, straordinarie e supplementari.

Art. 3
Struttura del BURP e atti soggetti a pubblicazione

1.	 Il BURP si articola in tre sezioni i cui contenuti sono specificati nei commi 2, 3 e 4 del presente articolo.

https://burp.regione.puglia.it/
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2.	 Nella prima sezione sono pubblicati gli atti della Regione Puglia, di seguito elencati per tipologia:
a)	 lo Statuto, le leggi e i regolamenti regionali;
b)	 gli atti aventi contenuto normativo a rilevanza esterna;
c)	 le deliberazioni del Consiglio regionale;
d)	 le deliberazioni della Giunta regionale;
e)	 i decreti e le ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
f)	 i decreti del Presidente del Consiglio regionale;
g)	 le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale;
h)	 le determinazioni dirigenziali aventi contenuto di interesse generale, in primis quelle che definiscono 

i criteri e le modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili e vantaggi economici 
di qualunque genere, oppure che specificano criteri e modalità per il rilascio di autorizzazioni, 
accreditamenti, licenze e provvedimenti analoghi, nonché ogni determinazione dirigenziale che la 
struttura regionale adottante ritenga di pubblicare;

i)	 gli atti dell’amministrazione regionale di cui sia disposta la pubblicazione in base all’ordinamento 
vigente;

j)	 le richieste di referendum regionali, i relativi atti d’indizione e la proclamazione dei risultati.
3.	 Nella seconda sezione sono pubblicati gli atti degli enti pubblici e privati e degli organi giurisdizionali 
dello Stato, di seguito elencati per tipologia:

a)	 le sentenze e le ordinanze della Corte costituzionale relative a leggi della Regione Puglia o a leggi 
statali o a conflitti di attribuzione che coinvolgono la Regione Puglia;

b)	 le ordinanze degli organi giurisdizionali che sollevano questioni di legittimità costituzionale relative a 
leggi regionali;

c)	 i ricorsi e le ordinanze promossi innanzi alla Corte costituzionale aventi ad oggetto questioni di 
legittimità costituzionale delle leggi della Regione Puglia, insieme ai provvedimenti adottati dalla 
Corte costituzionale per la definizione di tali giudizi;

d)	 gli atti di organi statali o comunitari di cui sia prescritta la pubblicazione nel bollettino ufficiale da 
norma di legge oppure la cui pubblicazione sia disposta dal Presidente della Giunta regionale;

e)	 gli atti degli enti locali e degli enti pubblici e privati, la cui pubblicazione sia richiesta dagli stessi anche 
in ragione di prescrizioni normative o regolamentari;

f)	 tutti gli altri atti di particolare interesse per la Regione Puglia, adottati da qualunque autorità o 
ente diverso dalla Regione, la cui pubblicazione sia disposta dal Presidente della Giunta regionale o 
dall’autorità giudiziaria.

4.	 Nella terza sezione sono pubblicati tutti gli atti e gli avvisi della Regione e di altri enti pubblici che 
interessano la collettività regionale la cui pubblicità risponda a esigenze di carattere informativo diffuso, 
nonché gli atti e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale o alle procedure di affidamento 
per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, con particolare riferimento a:

a)	 provvedimenti di approvazione di bandi e avvisi in materia di contratti pubblici;
b)	 provvedimenti di avvio delle procedure di reclutamento del personale;
c)	 determinazioni dirigenziali di approvazione delle graduatorie di affidamento e/o di concorso;
d)	 determinazioni dirigenziali di costituzione delle commissioni di gara e/o di concorso;
e)	 altri atti delle procedure di affidamento e/o procedure concorsuali la cui pubblicazione sia richiesta 

da legge.
5.	 L’amministrazione regionale attua le disposizioni relative alla nuova struttura del BURP in sezioni di 
cui al presente articolo entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 4
Termini di pubblicazione degli atti

1.	 Le leggi e i regolamenti della Regione sono pubblicati nel BURP, ai sensi dell’articolo 53 dello Statuto 
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della Regione Puglia, entro e non oltre dieci giorni dalla data della promulgazione.
2.	 Gli altri atti sono pubblicati nel BURP entro trenta giorni dalla trasmissione completa dell’atto alla 
struttura regionale preposta da parte dei soggetti interessati, salvo ogni diverso termine stabilito da leggi o 
regolamenti.
3.	 È facoltà della struttura preposta alla gestione del BURP differire la pubblicazione in caso di particolari 
problemi tecnici, dandone comunque motivata comunicazione al soggetto richiedente a mezzo di posta 
elettronica certificata.

Art. 5
Struttura preposta alla gestione del Bollettino Ufficiale

1.	 La redazione, la pubblicazione e la gestione del BURP sono di competenza di una apposita struttura 
della Giunta regionale.
2.	 Il dirigente della struttura di cui al comma 1 è responsabile del BURP e può delegare alcuni compiti 
rientranti nelle proprie funzioni nei casi e con le modalità previsti dall’articolo 45, commi 2 e 3, della legge 
regionale 16 aprile 2007 n. 10 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2007 e bilancio 
pluriennale 2007-2009 della Regione Puglia).

Art. 6
Consultazione e conservazione

1.	 Il BURP è consultabile, in forma libera e gratuita, sul sito istituzionale della Regione che garantisce 
l’autenticità, l’integrità e la conservazione dei documenti in esso pubblicati in conformità alle previsioni di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) e all’articolo 32 della legge 
18 giugno 2009, n. 69 (Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in 
materia di processo civile).
2.	 Per le edizioni del BURP relative alle annualità antecedenti alla data di entrata in vigore dell’obbligo 
di pubblicazione on line la consultazione del BURP è inoltre garantita in forma cartacea presso la struttura 
regionale di cui all’articolo 5. Si applica, in tali ipotesi, la disciplina regionale in materia di esercizio del diritto 
di accesso agli atti.
3.	 Il processo di conservazione del BURP avviene in conformità alle previsioni normative in materia di 
conservazione dei documenti amministrativi così da garantirne la validità legale.

Art. 7
Trattamento dati personali

1.	 Nella pubblicazione di atti amministrativi per finalità di pubblicità legale, a tutela dei dati personali 
eventualmente contenuti negli atti pubblicati si osservano le disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati) e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione dei dati personali), nonché le linee guida del Garante privacy e del Comitato 
europeo per la protezione dei dati, comunque nel rispetto dei principi generali di liceità del trattamento, 
limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati personali trattati.
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2.	 Ai fini della tutela di cui al comma 1, le strutture regionali e i soggetti esterni richiedenti la pubblicazione 
provvedono all’adozione di adeguate misure tecniche al fine di assicurare l’osservanza dei principi in materia 
di protezione dei dati personali ovvero all’oscuramento dei dati personali non pertinenti rispetto alle finalità 
dell’atto.

Art. 8
Diposizioni di rinvio

1.	 Ulteriori disposizioni attuative ed eventuali regole tecniche relative alle forme e alle modalità di 
pubblicazione del BURP che dovessero rendersi necessarie sono definite con appositi provvedimenti della 
struttura della Giunta regionale di cui all’articolo 5.

Art. 9
Abrogazioni

1.	 Sono abrogate le seguenti disposizioni:
a)	la legge regionale 20 marzo 1975, n. 25 (Pubblicazione degli atti amministrativi della Regione Puglia);
b)	l’articolo 6 della legge regionale 12 aprile 1994, n. 13 (Legge regionale 11 gennaio 1994, n. 1 - Esercizio 

provvisorio del bilancio di previsione per l’anno finanziario 1994. Proroga e integrazione).

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 15 giugno 2023						    
 										        
								        MICHELE EMILIANO



                                                                                                                                38729Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 20-6-2023                                                                                     

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 19 giugno 2023, n. 700
Avviso pubblico per manifestazione di interesse all’iscrizione nel Catalogo telematico dell’offerta dei 
servizi per minori ai sensi dell’art. 54 della Legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 e dell’art. 28 comma 1 
del Regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4 approvato con AD n. 292 del 22/03/2023, art. 7 e art. 8, 
comma 5. Riapertura termini.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28-7-1998;

•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

•	 Visto l’art. 18 del Dlgs 196_2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

•	 Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 con cui si è approvato l’Atto di Alta 
Organizzazione della Presidenza e della Giunta Regionale del nuovo Modello organizzativo denominato 
“MAIA 2.0”;

•	 Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021, pubblicato sul BURP n. 15 del 28 gennaio 2021, di adozione del su 
citato Atto di Alta Organizzazione;

•	 Visto il D.P.G.R. n. 45 del 10 febbraio 2021 con cui sono state adottate integrazioni e modifiche al Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”;

•	 Vista la D.G.R. n. 1204 del 22 luglio 2021 con cui la Giunta regionale ha approvato, tra l’altro, ulteriori 
modifiche all’Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0, in particolare agli artt. 3, comma 3, 7, 13, 15 bis, 15 ter 
e 15 quater;

•	 Vista, altresì, la D.G.R. n. 1289 del 28 luglio 2021 con la quale si è provveduto alla definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni, e nella fattispecie per il Dipartimento Welfare, la Sezione Inclusione 
sociale attiva;

•	 Visto il D.P.G.R. n. 263 del 10 agosto 2021 che in attuazione del modello Organizzativo “MAIA 2.0” adottato 
con Decreto n. 22/2021 e s.m.i., definisce le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni;

•	 Vista la D.G.R. n. 1998 del 29/12/2022, con la quale sono state attribuite funzioni di direzione della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva alla dott.ssa Caterina Binetti; 

•	 Vista la determinazione della Sezione Organizzazione e Formazione del Personale n. 1 del 16 febbraio 2022 
che dispone la rimodulazione di alcuni Servizi afferenti le sezioni dei Dipartimenti, in particolare istituisce 
il Servizio minori, famiglie e pari opportunità e tenuta registri afferente la Seziona Inclusione sociale Attiva 
del Dipartimento Welfare;

•	 Vista la determinazione del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 4 marzo 2022 che conferisce 
l’incarico di direzione del Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità e Tenuta Registri della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva, alla dott.ssa Angela Di Domenico; 

•	 Vista la legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la 
dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”, ed in particolare l’art. 54;

•	 Visto il regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 e s.m. e i. ed in particolare l’art. 28 e seguenti;

Atti regionali

PARTE SECONDA
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•	 Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del procedimento amministrativo, dalla quale emerge 
quanto segue:

PREMESSO che:
-	 con determinazione n. 292 del 22/03/2023 è stato approvato l’Avviso pubblico per l’iscrizione nel Catalogo 

telematico dell’offerta dei servizi per minori rivolto ai soggetti gestori delle seguenti tipologie di unità di 
offerta disciplinate nel Reg. r. n. 4/2007 e ss.mm.ii.:

- art. 52 centri socio educativi diurni

- art. 89 ludoteche

- art. 103 servizi educativi e per il tempo libero

- art. 104 centri aperti polivalenti per minori;

-	 con la predetta determinazione è stata altresì disposta, in sede di prima applicazione, l’apertura della 
finestra per la presentazione mediante la piattaforma Bandi PugliaSociale delle Manifestazioni di interesse 
all’iscrizione nel Catalogo a partire dalle ore 12.00 del giorno 27/03/2023 sino alle ore 12:00 del giorno 
27/04/2023;

- 	 entro lo stesso termine del 27/04/2023, i soggetti gestori delle strutture e dei servizi già iscritti nel Catalogo 
dovevano inviare mediante la  predetta piattaforma, dichiarazione resa ai sensi degli articoli  46  e 47 
del DPR 445/2000, attestante il permanere dei requisiti prescritti per l’iscrizione nel Catalogo oppure, 
in alternativa, domanda di aggiornamento della manifestazione di interesse nei casi previsti all’art. 8 
dell’Avviso pubblico;

-	 con determinazione n. 460 del 27/04/2023 è stato disposto di prorogare per le motivazioni contenute 
nella stessa determinazione, dalle ore 12:00 del giorno  27-04-2023 alle ore 12:00 del giorno  05-05-2023, 
il termine di chiusura della finestra previsto nella determina n. 292 del 22-03-2023;

ATTESO CHE sulla base di alcune segnalazioni pervenute, è emerso che i soggetti gestori di talune Unità di 
Offerta già iscritte a Catalogo, per mero errore materiale, non hanno presentato le dichiarazioni di permanenza 
o le domande di aggiornamento ai sensi di quanto previsto dagli artt. 7 e 8 dell’Avviso entro la predetta data 
di scadenza della finestra temporale;

DATO ATTO CHE l’Avviso in questione è stato pubblicato sul BURP n. 27 suppl. del 23-3-2023 nonchè 
sulla piattaforma BandiPugliaSociale accessibile al link https://pugliasociale-spid.regione.puglia.it/ords/
f?p=10001:530:15476406627167::NO::: in data 22-04-2023 e pertanto sono stati rispettati gli obblighi in 
materia di pubblicità e comunicazione previsti dalla vigente normativa in materia;

CONSIDERATO CHE le Unità di offerta di cui sopra, in quanto soggetti già accreditati al Catalogo regionale in 
virtù di un apposito provvedimento di accertamento del possesso dei requisiti e degli standard strutturali, 
organizzativi, funzionali e di qualità, richiesti al fine di erogare interventi e servizi sociali nelle forme e con 
le modalità definite dalla L.R. n. 19/2006 e dal R.R. n. 4/2007, concorrono ad integrare la rete pubblica di 
fornitori di servizi;

VALUTATA l’opportunità, al fine di consolidare il sistema regionale di offerta di servizi in ambito sociale già 
costituito e di non disperdere il patrimonio esperienziale già maturato dalle Unità di offerta di cui trattasi, di 
consentire alle famiglie, potenziali beneficiarie di titoli di acquisto spendibili nel sistema di offerta accreditato, 
di accedere anche alle medesime Unità;

RITENUTO, pertanto, in attuazione del principio del favor partecipationis, di riaprire i termini per la 
presentazione delle dichiarazioni di permanenza o delle domande di aggiornamento di cui agli articoli 7 e 
8, comma 5 dell’Avviso pubblico approvato con A.D. n. 292/2023, esclusivamente per i gestori delle Unità di 
offerta che risultano iscritte al Catalogo telematico, i quali non vi abbiano provveduto entro il 05/05/2023, 
corrispondente al termine di chiusura della finestra previsto con le determinazioni n. 292 del 22-03-2023 e n. 
460 del 27/04/2023, al fine della partecipazione al predetto Avviso;

https://pugliasociale-spid.regione.puglia.it/ords/f?p=10001:530:15476406627167::NO
https://pugliasociale-spid.regione.puglia.it/ords/f?p=10001:530:15476406627167::NO
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento UE 2016/679

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L. n. 241_90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 679_2016 in materia di protezione dei dati personali nonché dal D. Lgs. n. 196_2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101_2018 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 5_2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28_2001
Si dichiara che il presente atto non comporta adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16 novembre 
2001, n. 28, non derivando dallo stesso alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 
carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e 
che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE 
DELLA SEZIONE  INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;

ritenuto di dover provvedere in merito;

rilevata  l’insussistenza di situazioni, anche  potenziali, di conflitto di interessi  ai sensi  dell’art. 6 bis della L. 
241/90, dell’art.  7 del DPR n. 62/2013. e dell’art 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Regione 
Puglia

DETERMINA

1.	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2.	 per le motivazioni riportate in premessa a cui si fa rinvio, di disporre la riapertura dei termini, a decorrere 
dalle ore 12.00 del giorno di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e fino alle ore 12.00 
del giorno 26 giugno 2023, per la presentazione delle dichiarazioni di permanenza o delle domande di 
aggiornamento di cui agli articoli 7 e 8 dell’Avviso pubblico approvato con A.D. n. 292/2023 esclusivamente 
per i gestori delle Unità di offerta che risultano iscritte al Catalogo telematico, i quali non vi abbiano 
provveduto entro il 5/05/2023, corrispondente al termine di chiusura della finestra previsto con le 
determinazioni n. 292 del 22-03-2023 e n. 460 del 27/04/2023 al fine della partecipazione al predetto 
Avviso;

3.	 di dare atto che il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs 196_2003 e dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali;

4.	 avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale amministrativo 
regionale della Puglia  o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nei termini di legge.

Il presente provvedimento:
a.	 è redatto unicamente come documento informatico ed è firmato digitalmente;

b.	 sarà pubblicato all’Albo telematico per 10 giorni lavorativi e poi archiviato nel sistema informativo di 
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gestione documentale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 22 del 22.01.2021;

c.	 sarà trasmesso all’Assessore al Welfare;

d.	 sarà conservato, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del 
Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020,  sui sistemi informatici 
regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene

e.	 non è assoggettato agli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. lgs. 14 marzo 2013 n. 33;

f.	 sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

g.	 sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013 nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sottosezione di I° livello Provvedimenti dirigenziali, sottosezione di II° livello “Provvedimenti dirigenti 
amministrativi” del sito www.regione.puglia.it;

h.	 sarà pubblicato sulla piattaforma Bandi PugliaSociale disponibile all’indirizzo web bandi.pugliasociale.
regione.puglia.it;

i.	 è composto da n° 5 facciate ed è adottato in originale ed è esecutivo;

j.	 sarà notificato a InnovaPuglia S.P.A. per gli adempimenti di competenza; 

La Dirigente 
Sezione Inclusione Sociale Attiva 

Dott.ssa Caterina Binetti

Le sottoscritte attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie e che non 
sussistono  situazioni, anche  potenziali, di conflitto di interessi  ai sensi  dell’art. 6 bis della L. 241/90, dell’art.  
7 del DPR n. 62/2013. e dell’art 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Puglia.

Le sottoscritte attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente e che è stato predisposto documento “in forma integrale” che deve essere 
utilizzato per la pubblicità legale.

La Dirigente 
Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità 
e Tenuta Registri 
Dott.ssa  Angela Di Domenico 		

La titolare P.O. 
Attività di vigilanza e controllo 
sulle strutture e sui servizi autorizzati al funzionamento 
Dott.ssa Maria Vittoria Di Donna		

http://www.regione.puglia.it
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it
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